
[image: image1.emf]L’angolo della preghiera
O Maria, 

noi ci rivolgiamo a te, 

che sei la Vergine del silenzio.

Tu hai risposto subito, 

con generosità,

all’annuncio dell’angelo.

[image: image2.emf]Ma come hai potuto aderire

alla proposta di Dio 

che restava così grande, 

ma anche così oscura?

Tu hai messo la tua vita

a disposizione di Dio.

Maria, noi ne siamo certi, 

una scelta come la tua 

non si può improvvisare. 

Lo sappiamo bene noi, 

che, leggendo il vangelo, 

misuriamo da vicino 

le nostre paure, 

la nostra pigrizia,

le nostre incertezze.

Maria, aiutaci a fare silenzio

per accogliere la Parola di Dio

che ci raggiunge.

Aiutaci a fermarci
per volgere il nostro sguardo 

e il nostro cuore

verso Dio.





(R. Laurita)
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Nel cammino di Avvento di quest’anno abbiamo scelto come compagno di viaggio “Il seminatore al tramonto” di Van Gogh. Nessuno meglio di lui può aiutarci a preparare il campo per accogliere Gesù, il germoglio più bello.

L’ARATURA                                                                                 

 
La parola del seminatore:  

 

Un paio di bovi, ma anche due, col trapelo tiravano il coltro fisso (aratro)  o a voltaorecchio per giornate intere, con il contadino impegnato nel duro compito di tenere i manici del coltro. Oppure si usava la vanga, i contadini in fila obliqua procedevano vangando in profondità in una operazione ritenuta di grande utilità per la semina, ma anche di grande fatica fisica per chi la praticava, uomini e donne.
 

L’aratura è un’operazione essenziale per la riuscita  delle successive pratiche colturali. Serve a smuovere e rovesciare la terra fino a una profondità di 30-50 cm, a contrastare lo sviluppo delle piante infestanti, a interrare i residui delle colture precedenti e il letame, a conferire al terreno la necessaria porosità.

L’aratura è seguita dalla fresatura che serve a sminuzzare le zolle. 

 
Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito,
hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno,
aiutaci a dire il nostro “sì”
nell’urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.
Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo,
hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita
che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne.

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione,
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima,
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo
giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.

Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli,
prega per noi.
Amen. Alleluia.
Papa Francesco
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SECONDA DI AVVENTO A


IMMACOLATA CONCEZIONE �



Giornata Diocesana del Seminario





Mello – ore 8.00: Polini Pietro e Baraiolo Pierina;�                                Tarca Pietro e Carmela





Civo – ore 9.30: Bogialli Alfredo e Frate Lia





Mello – ore 11.00: 


Acquistapace Carlo; Baraiolo Egidio; Bonetti Savino; 


Barolo Giovanni, Martinelli Erminia e Celso;�Deff. Fam. Della Mina Ernesto;�Zanzi Pietro, Erminia e Pietro�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: Defunti Fam. Bonadeo Luigi;


Bonetti Mario, Giovanni e Familiari�
�
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MAR �
Civo – ore 17.00: 


Bogialli Luigi (legato)�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: Baraglia Giovanni e Familiari;


Martinelli Giacomo, Quaini Rosa e Masolatti Pietro�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00: 


Frate Giacomo e Desolina�
�
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VEN


S. Lucia�
Mello – ore 17.00: Defunti Fam. Polini;


Gini Gilberto, Dino e Familiari�
�
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SAB


S. Giovanni    della Croce�
Civo – ore 17.00: 


Matilde e Tommaso�
�
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DOM


TERZA DI AVVENTO A


GAUDETE �



Mello – ore 8.00: Colli Luigi e Familiari;


                               Masetti Angelo e Guido





Civo – ore 9.30: Bogialli Alessio (legato)





Mello – ore 11.00: 


Della Bianca Diego, Paolina, Fedele e Lina;


Masolatti Cesare, Assunta, Lorenzo e Maria�
�
*Domenica 8 – Mello: Mercatino di Natale;





Mello – Civo: presentazione dei comunicandi e dei cresimandi;





Civo ore 14.30: Vespri – Processione – Benediz. Eucaristica.





*Lunedì 9 – Mello: Comunione agli ammalati.


Mello ore 20: prove di canto con i ragazzi.





*Mercoledì 11 – Civo: Comunione agli ammalati.





*Venerdì 13 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Consiglio.


Mello ore 20: Festa di Natale con i bambini dell’asilo.





*Domenica 15 – Mello ore 15: Concerto del Corpo Musicale.





*Giovedì 19 – Civo ore 20: Sante Confessioni. 





*Venerdì 20 – Mello ore 20: Sante Confessioni


�
�
�
�
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*Domenica 22 – Mello e Civo: festeggiamo gli anniversari di matrimonio. Chi volesse farne il ricordo lo comunichi al parroco.





*Domenica 5 gennaio: Mello ore 17: Rappresentazione di Natale “Presepe per esempio”.





Il Vangelo di questa domenica mi presenta lo slancio fiducioso di Maria verso la Parola di Dio, il suo “eccomi” che ha rinnovato la sua vita, ha cambiato la storia e ha permesso la nostra salvezza.


Dobbiamo rallegrarci per quanto avvenuto per mezzo suo, perché la nostra vita è cambiata, si è fatta nuova.


Questo è il Natale: Dio che si fa storia tra di noi, ma chiede il permesso, sta alla porta e bussa, attende una nostra risposta.


Anche noi, come Maria, dobbiamo lasciar entrare il Signore, lasciarci rimescolare e rinnovare nel cuore per poter dire ogni giorno il nostro “eccomi”.


 


 









